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Nel Vangelo di questa quinta domenica di Pa-
squa il Signore risorto parla di sé come la vera 
vite e di noi come i tralci della vite i quali non 
possono vivere né portare frutto se non rimanen-
do uniti alla vite. 
«Io sono la vite vera e il Padre mio è l’agricolto-
re. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo 
taglia» (Gv 15,1-2). È una parola severa che 
viene detta: ciò che non porta frutto viene ta-
gliato. Volgendo la frase al positivo compren-
diamo, di conseguenza, che per rimanere unito a 
Cristo dobbiamo portare frutto, dobbiamo far scorrere in noi la sua vita. 
Nello stesso tempo questo insegnamento prosegue: «E ogni tralcio che porta frut-
to, lo pota perché porti più frutto» (Gv 15,2). Forse rimaniamo sorpresi nel senti-
re che anche il tralcio fecondo viene potato ma, appunto, viene potato non divel-
to dalla vite. Chi rimane vitalmente unito a Cristo non sarà esente dalle prove ma 
se in esse il cristiano persevera godrà, nella sua vita, di una maggiore fecondità 
cioè una vita sempre più autentica e lieta. Si tratta della nostra personale parteci-
pazione al mistero pasquale: affrontare le prove uniti a Cristo ci conduce sempre 
e di nuovo a godere di una più intensa partecipazione alla vita autentica che il 
Risorto dona. 
Ma tutto questo dipende da una condizione: «Rimanete in me e io in voi. Come il 
tralcio non può portare frutto da se stesso se non rimane nella vite, così neanche 
voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in 
lui, porta molto frutto, perché senza di me non potete far nulla» (Gv 15,4-5). 
Questo rimanere in Cristo possiamo comprenderlo come un abitare, un dimorare 
in Lui. Tanto più la nostra vita interiore non rimane chiusa in se stessa ma si la-
scia ospitare dal Cuore di Cristo attraverso la preghiera personale, l’ascolto della 
Parola di Dio e la partecipazione alla Santa Messa che culmina nella comunione 
Eucaristica tanti più la nostra vita sarà ricca della novità di Dio e, solo così, ab-
bonderà dei grappoli maturi e dolci irrorati dalla linfa che scorre nella vera vite 
che è l’amore di Dio. 

“Io sono la vite vera ” 

V domenica di pasqua 
(anno b) 
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Un fine settimana alla scoperta di Francesco, Chiara e i luoghi di Assi-
si da loro vissuti: tre giorni in compagnia di amici e catechisti, per 
un’esperienza forte e intesa di comunità. Ecco cos’è stato il nostro pel-
legrinaggio ad Assisi: avvicinarci a Gesù attraverso quei luoghi di pro-
fonda spiritualità, condividendo momenti con i ragazzi di tutte le par-
rocchie della Diocesi.  
Il nostro itinerario ci ha portati a visitare Santa Maria degli Angeli il 
venerdì sera, per una passeggiata dopo cena, dove abbiamo giocato 
davanti al piazzale della basilica: è stato spiegato ai ragazzi che all’in-
terno della Chiesa è presente la Porziuncola, luogo dove Francesco 
spesso si fermava in preghiera. La giornata di sabato è stata molto in-
tensa: la visita alla tomba di San Francesco per prima cosa, una pre-
ghiera, e poi l’ascolto di una catechesi nella basilica superiore sulla 
vita di Francesco, seguendo gli affreschi di Giotto. Abbiamo potuto 
assistere alla ricostruzione in 3D del crollo degli affreschi avvenuto 
con il terremoto del 1997: successivamente, la visita alla basilica infe-
riore. Dalla Basilica di San Francesco ci siamo spostati a Santa Chiara, 
dove abbiamo visto il crocifisso di San Damiano (“ma questo è come 
quello che abbiamo nella nostra Chiesa!!”). Dopo il pranzo in albergo, 
abbiamo visitato la Chiesa della Spoliazione, mentre nella Cattedrale 
di San Rufino abbiamo rinnovato le nostre promesse battesimali con 
don Federico. Dopo essere saliti fino alla rocca, siamo scesi a San Da-
miano e poi a Rivotorto. La sera ci ha visti ripartire alla volta di Assisi 
(a piedi dall’albergo) per una visita notturna della città. Domenica ab-
biamo partecipato alla S. Messa celebrata dal 
Patriarca Francesco con tutti i ragazzi e i cate-
chisti della diocesi: il Patriarca ci ha esortato a 
guardare la vita di Francesco, poiché lui ha 
realizzato completamente se stesso vivendo 
con Gesù. Prima di ritornare a Mestre, la visita 
al Santuario della Verna e in particolare alla 
Cappella delle Stimmate. 
Per noi catechisti è sempre una gioia vivere 
questi momenti: stare con i ragazzi e accompa-
gnarli per questo breve ma inteso tratto di stra-
da, che porta alla loro formazione cristiana, 
trasmette anche a noi quanto è bello vivere 
con il Signore. Portiamo a casa, da questa 
esperienza, l’aver “fatto gruppo” e i sorrisi e le 
emozioni dei volti dei ragazzi. 

I catechisti delle medie 

PELLEGRINAGGIO ASSISI 2018 
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 RISCOPRIAMO IL DONO 

DELL’EUCARESTIA 

L’Eucarestia va accolta come dono 
Il primo atteggiamento di chi vuole lasciarsi for-
mare dall’eucarestia è quella di lasciarsi 
“trafiggere”. Rievocando e applicando la parola di 
Simone e Maria: “Una spada ti trafiggerà l’ani-
ma”, possiamo dire che occorre lasciar agire l’Eu-
carestia, darle spazio: questo è la cosa fondamen-
tale. 
Lasciarsi formare vuol dire mettersi in attitudine 

di colui che riceve, di colui che ascolta. Il contrario di questa attitudine 
è l’atteggiamento di chi non ha niente da ricevere e da ascoltare. Non 
dobbiamo presumere di sapere già tutto dell’eucarestia: la sua forza, 
infatti, è come la forza di Cristo di cui Paolo parla nella Lettera ai Fi-
lippesi. Buttare via tutto per la conoscenza di Cristo che “supera ogni 
conoscenza”, l’Apostolo la chiama “sublime conoscenza” di Cristo che 
fa dimenticare le cose passate per estendersi a ciò che deve venire. È 
una conoscenza trascendente di Cristo. l’Eucarestia è un dono che Dio 
continuamente ci dà ed è lui che continuamente mette in noi l’atteggia-
mento di silenzio e di ascolto del mistero eucaristico. 

MAGGIO: UN MESE CON MARIA 

Martedì prossimo iniziamo il mese di maggio da sempre dedicato alla 
venerazione di Maria, la santa Madre di Dio. Invitiamo tutti i fedeli a 
venerare Maria, modello di ogni discepolo del Signore e immagine del-
la Chiesa. 
• Da martedì 1° maggio ogni sera, dal lunedì al venerdì, alle ore 

18.10, recita del rosario. Santa Messa con breve riflessione ma-
riana. Canto delle Litanie. 

• Per i ragazzi e i genitori in patronato martedì ore 17.30 e vener-
dì ore 18.45 fioretto mariano. 

S. MESSA DI PRIMA COMUNIONE 

Domenica prossima 6 maggio, nella gioia della Pasqua, 28 fanciulli 
della nostra comunità parrocchiale parteciperanno alla Santa Cena de-
gli amici di Gesù, ricevendo per la prima volta il dono dell’Eucarestia. 
Invitiamo tutta la comunità ad accompagnare con la preghiera questi 
ragazzi e le loro famiglie perché nel cammino della vita non venga me-
no la fedeltà alla partecipazione alla Messa domenicale, vero incontro 
con Cristo, dono che ci sostiene nella vita. 
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Appuntamenti della settimana 

Da lunedì 30 aprile a giovedì 3 maggio sospesa la s. Messa delle ore 
8.00. 
• Mercoledì 2 maggio:  Ore 21.00 Assemblea Ass. “Sant’Antonio” 

• Giovedì 3 maggio:  Ore 16.30 Catechesi adulti 

     Ore 19.00 Adorazione eucaristica 

• Venerdì 4 maggio: Primo venerdì del mese 

     Ore 18.30 Vespro e Benedizione Eucaristica 

• Sabato 5 maggio:   Ore 11.00 Confessioni in preparazione della 
     prima comunione 

• Domenica 6 maggio: Ore 10.30 Prime comunioni 

È una tradizione bella, e ormai da lungo tempo collaudata nella nostra Par-
rocchia, quella di trovarci assieme per far festa con le coppie di sposi che 
celebrano i “Lustri di Matrimonio”; gli sposi che nel corso dell’anno cele-
brano la ricorrenza di 5, 10, 15….50 e più anni del loro matrimonio cri-
stiano la festeggeranno tutti insieme con la Comunità cristiana del Sacro 
Cuore, per ringraziare il Signore di averli sostenuti e amati per tanti anni, 
e come segno e testimonianza di fedeltà, la DOMENICA 13 maggio alla 
Santa Messa delle ore 10:30. Alla fine foto ricordo e un piccolo rinfresco 
sottochiesa. Come preparazione alla Festa dei Lustri di Matrimonio, le 
coppie di sposi festeggiati sono in modo particolare invitate a partecipare 
ad un incontro di formazione GIOVEDI’ 10 maggio alle ore 18:30 in Sa-
la S. Antonio.  
Le coppie “lustrate” riceveranno un invito personale; è gradita una confer-
ma della propria partecipazione, da lasciare in segreteria parrocchiale.  

LUSTRI DI MATRIMONIO 2018 

Primo venerdì del mese 

Dedicato al Sacro Cuore di Gesù 

Ore 8.00 Santa Messa 
Ore 16.00 Santa Messa ed Esposizione del Santissimo Sacramento 
  Segue adorazione personale 
  (turni per l’adorazione sono in segreteria)  


